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AD INIZIATIVA DELLA PROCURA GENERALE 

FIUMICINO: riaperta l'inchiesta 
Investirà le responsabilità di Togni And reotti e Pacciardi 

'* L'inchiesta sullo scandalo dell'aeroporto di Fiumicino è 
•tata formalmente avocata dalla Procura generale della 
Corte d'appello. Finora era rimasta nelle mani della Pro
cura della Repubblica, la quale si era limitata a chiedere 
(ed ottenere) l'archiviazione di una denuncia contro I colon
nelli Giuseppe Amici, Guido Pannunzl e Carlo Toscani e 
contro l'ingegner Giuseppe Lensl.. 

La Procura della Repubblica avrebbe dovuto proseguire 
l'Istruttoria, appuntando la sua Indagine sull'operato del 
ministri che maggiormente ebbero a che vedere con la 
costruzione dell'* aeroporto tutto d'oro »: cioè Tognl, An-
dreottl e Pacciardi. La Procura generate ha Invece dap
prima chiesto in visione gli atti e ha poi deciso di avocare 
l'Intera Istruttoria, affidata ora al sostituto procuratore ge
nerale, dottor Gabriotto 

81 è appreso ieri che le Indagini cominceranno In pra
tica da capo. E' certo che se verrà usato lo stesso metro 
ehe ha portato In carcere II professor Ippolito per lo scan
dalo del CNEN e II professor Marotta (anche se tempora
neamente) per quello della Sanità, l'istruttoria sulla costru

zione dell'aeroporto di Fiumicino avrà sviluppi straordinari. 
Fra l'altro, Iniziando l'istruttoria da zero, anche I co

lonnelli Amici, Pannunzl e Toscani potranno essere nuova-. 
mente messi sotto Inchiesta. Il decreto di archiviazione 
emesso dal giudice Istruttore nel loro confronti non vincola, 
infatti, Il magistrato, Il quale per Imputarli pud limitarsi 
a una nuova, e per loro più sfavorevole, Interpretazione di 
fatti già noti. 

Nello stesso tempo l'istruttoria, sulla scorta del quintali 
d'incartamenti già agli atti e delle numerose denunce pre
sentate da parlamentari del nostro partito e da privati cit
tadini, dovrà necessariamente chiarire una volta per tutte 
la posizione del vari ministri ed ex ministri il cui nome 
è stato fatto ogni volta che si è parlato di questo scandalo. 
Al magistrato saranno utilissime, In questo senso, anche 
le conclusioni della Commissione parlamentare d'Inchiesta, 
la quale censurò l'operato di Pacciardi (protagonista poi di 
un clamoroso processo contro Paese Sera), Andreottl e Tognl. 

La Commissione d'inchiesta, nelle sue conclusioni, disse 
testualmente, a proposito dei ministri: 

che sarebbe stato preferibile, escluso ogni profilo di 

O illiceità, che,Con. Pacciardi, nel tempo In cui fu 
ministro della Difesa, avesse svolto azione per dis
suadere la propria consorte dal compiere l'acquisto 

d'un appartamento (dal processo risultò poi che non si trat
tava di un solo appartamento) dal titolare dell'impresa 
Manfredi; 

O
- che affrettatamente II ministro on. Andreottl ha rife

rito al Senato gli accertamenti fatti dai suoi servizi 
nel confronti del colonnello Giuseppe Amici, assu
mendone la difesa, mentre agli atti della Commis

sione parlamentare sono state acquisite prove che denun-
ciano attività irregolari di detto ufficiale; 

O
che li ministro del Lavori Pubblici on. Tognl, al 

. quale deve essere attribuito ampio riconoscimento 
per l'impulso dato, che ha consentito la conclusione 
delle opere e l'apertura al traffico della stazione 

aerea, è stato tratto a consentire procedure e a prendere 
Iniziative non sempre oggettivamente conformi alle regole 
della contabilità di Stato a tutela della buona ammini
strazione. 

Andrea Barberi 

Do un gruppo di coloro che furono con la violenza costretti a confessare 
• • • • 

Denunciati i CC di Bergamo 
che ma/trattarono 

i ventisette cremasdii 
nota giuridica 

Le manette 
•• Achille Battaglia nel suo 
* Processo alla giustizia >• ri
ferisce che il ministro della 
Giustizia in carica nel 1905 
rilevò — lodandone i risul
tati — quanto i giudici lai
ci allora detti « giurati » dif
fidassero ' delle prove rac
colte nell'istruzione segreta 
e scritta. • 

Quel ministro riteneva, 
' dunque, giustamente che la 
esistenza dei giurati funzio
nasse da correttivo al carat
tere inquisitorio della istrut
toria segreta. 

Ora, che per effetto della 
riforma fascista quel corret
tivo più non esiste poiché le 
giurie popolari furono sop
presse e la istruzione segre
ta e scritta vige tuttavia, i 
processi in genere ed il pro
cesso indiziario in ispecie (il 
processo, cioè, in cui l'accu
sato si protesti innocente) è 
diventato assai più delicato e 
assai più pericoloso per la 
libertà e per l'onore del cit
tadino. 

V Nelle condizioni odierne, 
quindi, ogni atto di disposi
zione, che una qualsiasi au
torità dello Stato compia nei 
confronti di accusati — spe
cie se in istato di detenzio
ne — idoneo a far apparire 
gli accusati medesimi come 
in balia di quella autorità, 
privi di autonomia e di vo
lontà, menomati gravemente 
nella loro dignità di uomini e 

• nella loro libertà, si tradu
ce in un fatto di suggestione 
che porta l'opinione pubblica 
a considerare sicuramente 
colpevoli quegli accusati 
: La presunzione di non col-

. pevolezza, invece, è uno dei 
principi tra i più alti e tra 
1 più innovatori che la no
stra Costituzione annoveri. 

Ma le autorità pubbliche 
quale rispetto portano a que
sto principio allorché consen
tono — com'è avvenuto nei 
giorni scorsi — che due cit
tadini, accusati di omicidio, 
siano prelevati e tradotti con 
uno spiegamento di forze in
solito e, certo, sproporziona-

. tissimo, esibiti in catene da
vanti ai fotografi ed al - vi
deo», senza nessun riguardo 
od umana pietà per la loro 
condizione? 

Ci riferiamo — come ben 
s'intende — a ciò che è acca
duto in occasione della con
segna e della traduzione in 
Italia dei coniugi Bebawe. 

Non è la prima volta, in
vero, che fatti di questo ge
nere avvengono presso di noi 
a disdoro della collettività 
nazionale e con la acquie
scenza delle autorità cui 
competerebbe il dovere di 
porvi fine. 

Né vogliamo far cenno che 
la vista di un uomo — ed 
ora anche d'una donna — 
in catene ad altro non è 
destinata se non a richia
mare ricordi di tempi di fe
rocia. . -

Sono torture morali legate 
direttamente a quelle fisiche 
che oggi riappaiono sotto la 
veste di « interrogatori este
nuanti», di uomini «sotto il 
torchio-, di accusati trasci
nati presso il cadavere del
la vittima o sottoposti a ri
balderie in sede di ' polizia 
giudiziaria (vedi da ultimo il 
caso dei 19... rapinatori con
fessi, prosciolti dal giudice 
torinese). 

Gli esempi da additare sa
rebbero numerosi, ma quel
lo che più atterrisce e scon
certa è che di tutto ciò si 
dà notizia senza un accento 
di raccapriccio o di riprova
zione. -

Eppure la nostra legisla
zione vieta, nel modo più as
soluto, di fare ricorso a mez
zi coercitivi, fisici o moralL 

E cosi la «dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo
mo » promulgata dalle Nazio
ni Unite stabilisce che « nes
sun individuo potrà essere 
sottoposto a tortura o a trat
tamento od a punizioni cru
deli. inumane o degradanti» 
(art. 5), mentre la nostra 
Costituzione sancisce che «la 
Repubblica riconosce e ga
rantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua perso
nalità... - (art. 2). 

Si deve, dunque, conclu
dere che nel nostro paese 
il problema del rispetto del
la legalità rimane tuttora 
aperto nei suoi termini più 
essenziali. 

Giuseppe Berlingieri 

CREMA, 30. 
Un primo gruppo dei 27 cit

tadini arrestati dai carabinieri 
di Bergamo e costretti a con
fessare delitti che mai avevano 
commesso, hanno denunciato gli 
ufficiali, i sottufficiali e i militi 
dell'arma che li avevano mal
trattati e seviziati per ottenere 
la * confessione •». Giacinto 
Zampedri, i fratelli Antonio e 
Rolando Costa_ Luigi Stanga. 
Marcello Del Monaco e Omar 
Zilioli hanno firmato le denun
ce che sono state presentate sta
mattina al Procuratore della Re. 
pubblica di Crema, dr. Amoro
so. Dal canto suo Mario Taran
tola, di Codogno, quello tra gli 
arrestati che più evidenti porta 
ancora i segni delle violenze su
bite, ha denunciato i carabinie
ri di Bergamo al Procuratore 
della Repubblica di Lodi. 

Le denunce, che sono state 
presentate genericamente 'con
tro i carabinieri di Bergamo che 
si sono resi autori di maltrat
tamenti ", precisano • anche le 
responsabilità di singoli ufficia
li, sottufficiali e militi che i de
nuncianti hanno avuto modo di 
identificare. Nelle denunce sl-
nora presentate alla magistre-
tura si accusano in particolare 
l'I tenente Sportiello, il capita
no Rotellini, il brigadiere Mon
tella e'U carabiniere Canestra-
re, vale a dire proprio coloro 
i cui nomi erano stati fatti sin 
dal momento della scarcerazione 
del primo gruppo di arrestati. 
Per ciascuno dei carabinieri in
teressati ce n'è abbastanza per 
una condanna che può andare 
da quattro a otto anni di car
cere, sempre che il magistrato 
non ravvisi, oltre a Quelli de
nunciati dagli interessati, altri 
reati. 

Le denunce presentate alla 
Procura della Repubblica di 
Crema sono di diverso tenore, 
a seconda delle violenze subite 
dai cittadini ingiustamente arre
stati, ma sono tutte, grosso mo
do, sulla linea dell'estratto di 
una di esse che così suona: * Ri
chiamata la dichiarazione effet
tuata in sede istruttoria nel pro
cedimento penale istruito avan
ti il tribunale di Torino, si pre
senta formale denuncia e que
rcia per ingiuri?, minacce, le
sioni e maltrattamenti^ contro 
gli appartenenti all'Arma dei 
carabinieri di Bergamo, che se 
ne sono resi autori durante il 
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fermo presso la caserma dei ca
rabinieri di via Masone in Ber
gamo. 

Si precisa che la denuncia 
viene presentata in particolare 
contro il brigadiere Montelli, il 
tenente Sportiello... Si fa pre
sente che in particolare si di
stingueva quale picchiatore il 
nominato brigadiere Montelli. Si 
chiede inoltre che venga richia
mata dall'ufficio istruzione del 
tribunale di Torino la copia del
le dichiarazioni ivi rese e si ri
serva la costituzione di parte 
civile '. 

Alle denunce presentate oggi, 
allo scadere dei termini di leg
ge, dal primo gruppo degli ar
restati, seguiranno certamente 
quelle dei fermati del secondo 
gruppo, ai quali i carabinieri 
di Bergamo avevano tentato di 
attribuire, oltre alla responsa
bilità delle rapine per le quali 
erano stati arrestati i primi di
ciotto della ' banda dei Crema-
schi*. anche la più recente e 
clamorosa rapina di via Mon-
tenapoleone. 

La allucinante vicenda di 
Crema ha avuto cosi, con la pre
sentazione delle denunce, un al
tro degli sviluppi previsti; uno 
sviluppo che dovevano aver pre
visto anche i carabinieri i quali 
avevano tentato di fermarlo an
nunciando denunce contro le lo
ro vittime e contro il nostro 
giornale che aveva riportato le 
dichiarazioni dei cittadini scar
cerati dopo circa tre mesi di 
carcere. Oggi l'opinione pubbli
ca attende che la giustizia fac
cia il suo corso, anche perchè 
nei paesi del cremasco nessuno 
ha dimenticato l'alba del >?0 gen
naio, quando novanta carabinie
ri in pieno assetto di guerra ca
larono da Bergamo per effet
tuare i primi 'fermi » della lun
ghissima serie. Non è facile, in
fatti dimenticare i mitra spia
nati contro cittadini che stava
no tranquillamente dormendo 
nelle loro abitazioni. 

Quel mattino ebbe inizio, con 
la più assurda delle operazioni 
di polizia, la catena delle vio
lenze. Nel giro di neppure tre 
mesi ventisette uomini sono 
finiti in cella accusati di rapi
ne e di tentati omicidi, nono
stante che contro di loro non 
fosse stata raccolta neppure una 
prova. Tutti sono stati percossi 
e seviziati per giornate intere, 
al punto da essere costretti a 
confessare ciò che non avevano 
mai commesso. Altri cittadini 
sono stati additati come man
danti e corresponsabili dei eri-
mini avvenuti in numerose cit
tà d'Italia ed hanno rischiato 
di finire anch'essi in galera. Fra 
questi, persino un deputato de
mocristiano. un sindaco, un pre
te, dei medici e degli avvocati. 

Nella zona di Crema, dove 
tutta questa gente è conosciu
ta e stimata l'opinione pub
blica, non si è mai completa
mente convinta della loro • col-
pevolezza : Neppure quando la 
grande stampa d'informazione 
annunciava con imponenti ser
vizi che i 'rapinatori» confes
savano uno dopo l'altro di avere 
assaltato questa o quell'altra 
banca, E neppure quando i lo
cali pubblici e le abitazioni pri
vate vennero bombardati psico
logicamente addirittura da una 
rivista edita dal comando gene
rale dei carabinieri, diretta da 
un altissimo ufficiale (un ge
nerale), che non esitava a pre
sentare come gangster» le vit
time e come eroi i seviziatori. 
'Il carabiniere', questa è la 
testata della rivista, venne dif
fusa gratuitamente in gran nu
mero di copie. 

Poi, quando il castello delle 
accuse inventate dai carabinie
ri si sfaccia grazie al coraggio 
e alla serietà di un magistrato. 
cosa avviene? La televisione 
non manda le telecamere (co
me aveva prontamente fatto du» 
mesi prima per esaltare l'im
presa. ' caràbinieristica ' degli 
uomini dei maggiore Slaniì; t 
grandi giornali d'informazione 
non mandano i loro inviati e i 
loro fotografi che porrebbero 
accollare racconti agghiaccianti 
t fotografare plaghe ancora 

aperte. La drammatica storia j " 
dei ventisette cittadini di Cre- I 
ma trova spazio soltanto sulla 
- Unità '. 

L'opinione pubblica ha mille 
ragioni di essere indignata e 
insospettita. E' grave che in una 
caserma di carabinieri si usino 
metodi nazisti per interrogare 
dei cittadini che non si trova
no neppure in stato d'arresto; 
ma è forse ancora più grave 
che quando questi cittadini sono 
in grado di denunziare pubbli
camente le sevizie subite, si 
tenti di soffocare la loro sacro
santa protesta con una cappa di 
silenzio. 

Che cosa è avvenuto dopo le 
prime diciannove scarcerazioni? 
Che l'« Unità •» è stata denun
ciata dal comando generale del
l'Arma dei carabinieri per * dif
fusione di notizie false e ten
denziose ». A Milano il coman
do della Legione ha addirittu
ra convocato, con una tempe
stività più unica che rara, una 
conferenza stampa per annun
ciare che il nostro giornale sa
rebbe stato trascinato davanti 
ad un tribunale. Si è tentato. 
evidentemente, di mettere an
che a noi un bel bavaglio 

Dopo di che il silenzio da par
te di tutti gli organi ufficiali 
investiti dallo scandalo. 

Non risulta neppure che una 
inchiesta sia stata aperta sul 
comportamento degli ufficiali 
del comando dei carabinieri di 
Bergamo. Avrebbe dovuto in
tervenire il procuratore della 
Repubblica di Brescia, da cui 
Bergamo dipende ed avrebbe 
dovuto intervenire il ministero 
degli Interni (visto che il co
mando generale dell'Arma non 
metteva neppure in dubbio la 
correttezza dei suoi subalterni). 

Eppure l'inchiesta è stata sol
lecitata da più parti. Alle in
terrogazioni rivolte in Parla
mento dai rappresentanti di 
vari partiti (è di ieri una nuova 
interpellanza firmata da Gullo, 
Togliatti. Longo, Pajetta, Amen
dola e Gombi) si sono aggiun
te le prese di posizione del 
Consiglio provinciale di Cremo
na e della Giunta comunale di 
Crema, che anch'esse chiedono 
al Governo un'inchiesta impar
ziale. Nonostante le sollecita
zioni (gli on. Gombi, Brighenti 
e Cacciatore hanno compiuto 
passi in questo senso già mar-
tedi scorso) il governo conti
nua a tacere. E l'opinione pub
blica ha subito compreso quan
to sia preoccupante questo si
lenzio. 
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La fine. 
; 'del mondo. 

ROSTOK — Un messag- ' 
gio di 55 anni fa è stato tro- • 
voto in una bottiglia di birra \ 
murata in una casa del cen
tro della città. Il 15 settem
bre di quest'anno — è scritto 
nella lettera, imbottigliata il . 
15 agosto 1909 da un mura- I 
tore — dovrebbe avvenire la ' 
fine del mondo. Nel caso che I 
non si verificasse affido que- | 
sta bottiglia ai posteri, per
chè mi prendano in giro*. I 

Gli assassini | 
di Kennedy | 

NAPOLI — Il 33.enne Do- • 
menico Battafarano si è pre- I 
sentato ieri notte al commis
sariato Porto e al funzionario I 
di servizio ha dichiarato con I 
circospezione di conoscere gli . 
assassini del presidente Ken- I 
nedy. » Sono due fratelli — ' 
ha detto — che abitano ac
canto a me, in via del Car
mine 9, i quali furono por- . 
tati a Dallas il giorno prima I 
dell'attentato con un disco ' 
volante'. Il signor Battaf a-
rano, che è nativo della pro
vincia di Cosenza, si trova 
ora ricoverato all'ospedale 
psichiatrico. 

Né brutte \ 
né belle II 

I BELGRADO — Il direttore I 
. di una compagnia di pompe compagnia dt pompe 

funebri ha dichiarato ad un 
settimanale che la sua com
pagnia non darà mai lavoro 
a una donna, perchè gli uo
mini non vogliono lavorare 

Icon le donne brutte e non 
possono lavorare con le don
ne belle. 

Montenapoleone 

Caccia alla ballerina 
che trasportò il «grisbi» 

MILANO, 30, 
Settanta - ottanta milioni di 

lire: questa, più o meno, sa
rebbe la somma che il ricetta
tore pancino presso il quale 
erano stati « piazzati * in an
ticipo ì gioielli della rapina 
di via Montenapoleone, li 
avrebbe pagati. 

La somma può apparire 
estremamente bassa. Ma oltre 
all'elemento e svalutazione » 
dovuto alla rapina c'è anche 
il fatto che ultimamente, il 
gioielliere Enzo Colombo, 
compiuto l'inventario defini
tivo ha dichiarato che il valo
re della e merce» rubata si 
aggirerebbe fra i 200 e i 250 
milioni. • i - , -. • •.-.•.;."•" <• 

Sta di fatto però che, in ba
se alle risultanze delle inda
gini nella loro fase parigina, 
•ok> due degli uomini indica
ti come componenti della 

gang incaricata dell'operazio
ne Montenapoleone, sareb
bero riusciti a riscuotere la 
toro parte: e precisamente 
Raphael Dadoun, alias < Jean 
Roger*, l'uomo di Casablan
ca, e il lionese Louis Ne-
smoz detto «Pepe l'algeri
no», entrambi ancora nello 
elenco degli «uomini-mitra» 
latitanti. . 

Gli altri componenti della 
gang non avrebbero fatto in 
tempo, per il modo come si 
misero le cose, ad avere la lo
ro parte. Ora, fra i nomi del
le persone ancora ricercate, 
c'è anche quello della donna 
che, nascondendo i gioielli fra 
le fasce che avvolgevano il 
suo bimbo di neve mési, %> 
rebbe riuscita a trasportare i 
gioielli a Parigi: la donna vie* 
ne indicata c o n o la balleri
na marocchina . Margherita 
Kakoun, di 25 nani. 

.:* "',' ' ;•/••:•;•.! '<:• •"-. v 
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il nome per la qualità 

LAVATRICI 
"le più apprezzate nel mondo'9 
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Mot*. SUPERAUTOMATICA K6/63 L1189.000 
«telusa Dazio • J.GUE, 

Interamente brevettata • garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta Kg. 5 

FRIGORIFERI 
"serie spaziale<à>" 

realizzati per la prima volta su grande scala Industriale . 
con isolamento termico In schiume poliuretaniche espanse 

Litri 130 L. 64.500) 
Litri 130 TT L, 66.500 
Litri 170 
Litri 200 
Litri 215 
Litri 275 
U tri 305 

U 78.000 
U 89.800 
L 97.80O 
L. 128.000 
L, 146.000 

. ceaiPM Oazto • LaB, 

C U C I N E 
"la nuovissima serie'9 
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con griglie e bruciatori a gas universale 
Ri speciale lega leggera termoresistente 

15 firadeAÌ a gas universale, elettrici • misti 
da L. 29.000 a L. 94.000 wduo Doto • IA& 
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